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E' necessario intervenire con urgenza 

Il contributo 
del PCI 
per una scuola 

• ^ 

più seria 
ed efficiente 

La proposta di legge comunista sul prolungamento dell'anno scolastico, l'aggior
namento del docenti, l'abolizione degli esami di riparazione si pone l'obiet
tivo di qualificare lo studio - Possibili convergenze col provvedimento governativo 

Il grupix) parlamentare del PCI aveva 
già presentato alla Camera nella scorsa 
legislatura una proposta di legge che 
prevedeva l'ampliamento del calendario 
scolastico, l'istituzione di corsi di soste
gno, l'abolizione degli esami di ripara
zione. 

L'iniziativa non ebl)e seguito, soprat
tutto perché il governo aveva espresso 
una posizione contrastante. Infatti, nel 
disegno di legge governativo, si ignorava 
il prolungamento dell'anno scolastico e 
anzi, si prospettava addirittura una dimi
nuzione del lavoro scolastico con la ridu
zione dell'ora di lezione a -15 minuti, 
pericolosamente incoraggiando quindi il 
lassismo e la faciloneria. 

Ora, anche grazie al nostro contributo. 
le cose sono cambiate. Il governo, dopo 
che le nostre proposte erano già state 
rese pubbliche, ha approvato un disegno 
di legge diverso e in parte migliore di 
quello precedente, sul quale sono possibili 
alcuni significativi punti di convergenza. 

Fondata è quindi la fiducia che il Par
lamento possa al più presto inb.iare la 
discussione su questi temi e. attraverso 
un ampio confronto con le forze democra
tiche, possa arrivare alla rapida appro
vazione di un provvedimento positivo. 

La nostra proposta prevede innanzi
tutto d ie l'abolizione degli esami venga 
realizzata per tutte le scuole, anche quel
le secondarie. Essa infatti deve essere vi
sta non già come un'improvvisata sana
toria. ma come il risultato di una nuova 
organizzazione del lavoro scolastico. La 
abolizione degli esami di riparazione con
siderata a sé conterrebbe it rischio di un 
ulteriore aggravamento della dequalifica
zione della scuola, se non fosse contestual
mente accompagnata da interventi che so
stengano. arricchiscano, individualizzino. 
le attività d'insegnamento, per renderle 
più efficaci e per eliminare il ricorso alle 
lezioni private. 

Noi prevediamo dunque nel nostro testo. 
sìa per qualificare il lavoro scolastico, sia 
per eliminare i meccanismi della selezio
ne di classe, ancora tanto operanti special
mente nell'istruzione di base, l'istituzione 
di programmi di integrazione didattica e 
iniziative di scuola aperta, promosse con 
la collaborazione dei Comuni. 

L'organizzazione didattica che prospet
tiamo tende a superare la vecchia abitu
dine ad un lavoro rigidamente individuali
stico dell'insegnante, per affermare il me
todo della programmazione collegiale (a 
cui partecipino anche gli eletti nei nuovi 
organi di democrazia scolastica), delle 

scelte dei mezzi e dei traguardi educativi 
e delln verifica jieriodica dell'andamento 
didattico delle classi. Essa si prefigge per
ciò anche di esaltare la libertà d'insegna
mento e l'autonomia didattica dei docenti. 

Alla valorizzazione di una nuova profes
sionalità dell'insegnante mira la nostra 
proposta anche nel punto in cui destina 
una parte dell'orario di servizio non di in
segnamento alle attività collegiali di ag
giornamento culturale e professionale. Lo 
aggiornamento non deve essere più un 
fatto episodico o puramente individuale, 

ma un elemento permanente che carat
terizza tutta la categoria. 

Noi riteniamo, d'altra parte, che sia uti
le precisare meglio i poteri effettivi e le 
funzioni di ciascuno dei protagonisti della 
vita della scuola, anche al fine di elimi
nare gli attriti che si sono verificati nella 
fase iniziale dell'attività degli organi col
legiali. Nella nastra proposta abbiamo 
perciò indicato le competenze che riguar
dano la programmazione didattica, l'ag
giornamento degli insegnanti e il funzio
namento della scuola. 

La proposta di legge che abbiamo pre
sentato non intende evidentemente rinvia
re gli indispensabili interventi di riforma 
(il PCI sta infatti per presentare propo
ste di riforma per tutti gli ordini di scuo
la: quella dell'infanzia, quella dell'obbligo. 
la secondaria superiore, l'università), ma. 
anzi, creare le condizioni più favorevoli 
alla loro attuazione. In ciò è rilevante la 
diversità di fondo tra la proposta che ab
biamo presentato ed il disegno di legge mi
nisteriale. Quello governativo parte dal 
presupposto che la scuola dell'obbligo sia 
bisognosa solo di qualche ritocco, mentre 
noi siamo convinti che essa necessiti di 
radicali e profondi mutamenti che rinnovi
no la sua organizzazione, il suo asse cultu
rale, i suoi motivi ispiratori, i suoi rap
porti con la società civile. 

Perciò noi chiediamo agli insegnanti e 
BÌ\ì studenti, fin d'ora, un impegno nuo
vo e sempre più intenso nell'insegnamento 
e nello studio, per far si che la scuola, a 
tutti i suoi livelli, diventi un serio luogo 
di lavoro. 

Siamo convinti che non c'è un prima e 
un poi fra ciò che proponiamo nell'imme
diato con il provvedimento legislativo che 
abbiamo presentato ed il processo a più 
ampio respiro che mira alla costruzione 
di una scuola riformata nelle finalità, ne
gli ordinamenti, nell'impianto culturale. 

Maria Pellegatta 

Stralci della nostra proposta di legge 
• Art. 1. • CALENDARIO SCOLASTICO 

A part ire dall 'anno scolastico 1977/78 le att ività scola* 
«tiene nelle «ruole di ogni ordine e grado, si svolgono dal 
I settembre al 15 luglio. 

Le lezioni hanno inizio 1*11 settembre e si concludono 
n 15 giugno. 

Gli esami di Stato Iniziano il 20 giugno e si concludono 
entro il 5 luglio per la scuola media dell'obbligo e entro 
II 15 luglio nelle scuole medie superiori... . . 
• Art. 3. • PROGRAMMAZIONE D I D A T T I C A E AGGIOR
NAMENTO 

Una par te dell'orario di servizio non d'insegnamento con
nesso con il funzionamento della scuola è dest inata allo svol
gimento di att ività collegiali di programmazione didattica 
e di aggiornamento culturale e professionale, cui sono tenuti 
gli insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado. 

Tali attività si svolgono dal 1 al 10 settembre In prepa
razione del nuovo anno scolastico; per almeno 40 ore con
centrate in uno o più periodi prescindendo dalle scadenze 
mensili, durante il corso dell'anno stesso e comunque entro 
il 15 luglio... 
• Art. 4 . - PROGRAMMI DI INTEGRAZIONE D I D A T T I C A 

Per agevolare l'esercizio del diritto allo studio, assicurare 
la maggiore qualificazione del lavoro scolastico e favorire le 
innovazioni educative, i Consigli di circolo o di istituto, sen
tito il parere del Collegio dei docenti, istituscono nelle scuole 
elementari, medie dell'obbligo..., nelle scuole medie supe
riori programmi di integrazione didattica e di intervento for
mativo anche individualizzato... 

I programmi sono svolti: nella scuola elementare dal
l 'insegnante di classe in collaborazione con insegnanti che 
risultino in soprannumero o insegnanti nominati in base 
alla legge n. 820; nella scuola media dell'obbligo e media 
superiore, dal docenti che debbano completare fino a 18 ore 
l'orarlo di insegnamento.,.; da quei docenti della scuola 
elementare e della scuola media dell'obbligo e secondaria 
superiore che ne facciano richiesta. 
• Art. 5. - I N I Z I A T I V E DI SCUOLA APERTA 

Nelle scuole di ogni ordine e grado i Consigli di circolo 
o di istituto organizzano per gli alunni, in collaborazione 
con 1 Comuni nel periodo compreso tra la fine delle lezioni 
e il 15 luglio, attività ricreative, culturali o al tre socialmente 
utili, ccn la partecipazione del personale insegnante libero 
da impegni d'esame. 
• Art. 6. - POSSIBILITÀ' DI SOSTITUZIONE DEL TESTO 

Nella scuola elementare è consentito, sentito il parere 
del Consiglio di interclasse, sostituire il libro di testo con 
altro materiale librario, utilizzando la somma relativa al suo 
costo. Nella scuola media dell'obbligo e secondaria superiore. 
la sostituzione del libro di testo con altro materiale librario 
rientra nell'ambito della sperimentazione... 
• Art. 7. - VALUTAZIONI 

... Ogni trimestre l'insegnante o gli insegnanti di classe, 
ivi compresi 1 docenti che partecipano alle attività di inte
grazione didattica, valutano il livello acquisito e l'Impegno 
nello studio degli alunni, sulla base del lavoro svolto e del 
risultati raggiunti nell'apprendimento, in relazione alle capa
cità di ciascuno; e formulano al termine delle lezioni la va
lutazione finale per ciascun alunno. Tale valutazione si basa 
su tu t ta l 'attività svolta dallo studente nel corso dell'anno, 
accerta i risultati conseguiti nelle singole discipline e nel 
complesso del lavoro scolastico, si conclude — salvi i casi 
per i quali la legge prescrive l'esame di Sta to — con un 
giudizio analiticamente motivato di ammissione o di non 
ammissione alla classe successiva. 

Di tali valutazioni il Consiglio di circolo o di Istituto 
assicura, anche nel corso dell'anno, adeguata comunicazione 
ai genitori degli alunni e agli alunni stessi... 

Nella 6cuola elementare, è di norma esclusa la non am
missione alla classe successiva. 

Nella scuola media dell'obbligo la non ammissione è 
possibile solo quando il complesso delle at t ivi tà didattiche 
non abbia raggiunto l'obiettivo di fornire all 'alunno gli stru
menti indispensabili per il passaggio alla classe successiva. 
• Art. 8. • ABOLIZ IONE DEGLI ESAMI DI CONCLUSIONE 
DEL I E I I CICLO DELLA SCUOLA ELEMENTARE 

La scuola elementare e la scuola media dell'obbligo co
stituiscono un unico ordine di scuola che si conclude con 
l'esame di licenza media... Sono aboliti gli esami di conclu
sione del I e del II ciclo della scuola elementare. 
• Art. 9. • ABOLIZIONE DEGLI ESAMI DI R IPARAZIONE 

A part ire dall'anno scolastico 1977/78 gli esami di ripa
razione e di seconda sessione nelle scuole di ogni ordine e 
grado sono aboliti. 
• Art. 10. - USO DELLE ATTREZZATURE SCOLASTICHE 

E' consentito l'uso delle attrezzature di una scuola da 
parte di al t re scuole durante lo svolgimento delle att ività 
scolastiche... 

II Comune e la Provincia possono adibire le scuole di 
ogni ordine e grado per lo svolgimento di att ività sociali, cul
turali, politiche e di tempo libero, promosse anche da citta
dini o da loro gruppi organizzati, nelle ore e nei periodi liberi 
dalle attività scolastiche... 
• Art. 12. • LE NUOVE I S T I T U Z I O N I 

... Pino alla riforma della scuola media superiore, non 
possono essere Istituite scuole statali né riconosciute scuole 
private dei seguenti indirizzi: istituto magistrale, scuola ma
gistrale. istituto tecnico femminile, istituto professionale 
femminile. 
• Art. 13. - NORME T R A N S I T O R I E 

Gli esami di riparazione dell 'anno scolastico 1976/77 si 
svolgeranno fra il 2 e il 9 settembre 1977. 

Seno aboliti gli esami di seconda sessione. 
I giorni dall ' l l al 15 settembre 1977 saranno dedicati alla 

programmazione dell'attività didattica e all 'aggiornamento, 
nei modi previsti dall'art. 3 della presente legge. 

L'inizio delle lezioni avverrà il 16 settembre 1977. 

Non basta renderla 

obbligatoria 

Perché 
un'ora 
sola di 
musica 

a scuoia? 

L'educazione musicale do
vrebbe diventare, secondo 
quanto si sa sul disegno di 
legge governativo per 1 «ri
tocchi » alla scuola media, 
materia obbligatoria In II e 
In I II media (attualmente è 
«opzionale», e gli alunni de
vono scegliere fra l'apprendi
mento della musica e quello 
delle applicazioni tecniche). 

Verso questa Innovazione 
però ha assunto una posizione 
critica — che a noi sembra 
giusta — il sindacato musi
cisti italiani (SMI) aderente 
alla CGIL. Lo SMI osserva 
che non è mutandone lo sta
tus formale che l'insegnamen
to musicale acquista una se
ria incidenza culturale nella 
scuola italiana. 

Il fatto steaso che esso ri
manga limitato unicamente a 
due classi della scuola me
dia (è infatti assente dalla 
scuola dell'Infanzia e da quel
la elementare) e che per ag
giunta abbia uno spazio tem
porale del tutto marginale 
(un'ora alla settimana) lascia 
immutato nella sostanza il ri
lievo che la materia ha nel 
contesto generale della scuo
la italiana. 

Almeno due ore settimanali 
nella scuola media e una pre
senza consistente nella scuo
la elementare e dell'infanzia è 
perciò quanto lo SMICGIL 
rivendica per l'insegnamento 
musicale. All'obiezione che 
una simile estensione com
porterebbe un forte aggravio 
della spesa pubblica, il sinda
cato replica che le spese per 
la scuola vanno considerate 
un Investimento sociale. D'al
tra parte, il rinnovamento del
la scuola dell'obbligo deve es
sere considerato nella più ge
nerale ottica della riforma del
la scuola media superiore, sic
ché anche un maggiore onere 
finanziario deve essere preso 
in considerazione non come 
fine a se stesso, ma in fun
zione di una più organica vi
sione di tut to il rinnovamen
to dei contenuti dell'insegna
mento . 

Il sindacato denuncia Inol
t re l'alienazione professionale 
cui è sottoposto attualmente 
l'insegnante di musica delle 
medie. Avendo una cattedra 
formata da 16 ore settimana
li, ed insegnando una sola ora 
per classe, deve elaborare 16 
piani di lavoro, tenere In or
dine 16 registri personali, par
tecipare a 16 consigli di clas
se mensili; ha 200-250 alunni 
da seguire e al tret tante cop
pie di genitori da ricevere. A 
ciò si deve aggiungere 11 coor
dinamento con i 30-35 colle
ghi delle altre materie, la par
tecipazione alle riunioni di
datt iche e a quelle del Con
siglio del docenti. Sicché le 
20 ore di servizio diventano 
40 o 50. Il sindacato aggiun
ge che la sua posizione non 
è però quella di rivendicare 
un impegno minore, ma di 
volerne uno migliore, più ra
zionale, qualificante. 

Un « corso » 

molto strano 

Educazione 
fisica: 

aggiornamento 
per pochi 

eletti 

Lettere 
ali9 Unita: 

Un episodio che coinvolge 
poche persone (per l'esattez
za 48) ma che è indicativo 
di come il ministero della 
Pubblica istruzione « gesti
sce » l'aggiornamento degli 
insegnanti. 

Dal 26 al 31 ottobre si è 
svolto ad Eboli (Salerno) un 
corso di aggiornamento per 
docenti di educazione fisi
ca organizzato dall'UNIEP 
(Unione insegnanti educazio
ne fisica) e regolarmente au
torizzato dal ministero. 

Al corso hanno chiesto di 
partecipare 108 insegnanti, 
ma di questi solo 60 sono 
stati accettati. Non si ha 
idea di quali criteri abbiano 
presieduto alle ammissioni. 
Quel che si sa invece è che 
per la frequenza al corso so
no state richieste lire 60 000 
alle quali bisogna aggiungere 
le spese di soggiorno e di 
viaggio. 

I 48 esclusi, a parte il fatto 
— non secondario — di non 
essere stati informati del 
motivi per cui non hanno 
potuto frequentare il corso, 
si sono visti negare dall'ente 
organizzatore. appunto 1* 
UNIEF. il rimborso delle spe
se di viaggio e 11 rilascio di 
una dichiarazione giustifica
tiva per l'assenza dalla scuo
la. 

Sull'episodio, 1 compagni se
natori Sparano, Bonazzola e 
Degli Abbati hanno rivolto 
un'interrogazione al ministro 
Malfatti nella quale si chie
de innanzitutto quale con
trollo 11 ministero eserciti su 
questi corsi, e in secondo 
luogo se, in attesa della co
stituzione del distretti scola
stici e degli istituti regionali 
di sperimentazione e di ag
giornamento. 11 ministero 
stesso non ritenga di affidare 
la gestione dei corsi di ag
giornamento agli organi sco
lastici comunali, provinciali e 
regionali onde garantire al
meno la frequenza a tutti 
senza discriminazioni. 

« Nuova 
generazione » 

sull'associazione 
degli studenti 
E' uscito il numero 14 di 

Nuova generazione articoli 
sull'associazione degli stu
denti, il seminano di Al-
binea, Rudi Dutschke, 
scuola e programmazione, 
la riforma dell'istruzione 
professionale, « Porci con 
le al i», ecc. (in distribu
zione presso tutti i Circoli 
e le Federazioni FGCI e le 
librerie Rinascita). 

L'importanza degli strumenti didattici nella scuola dell'obbligo 

PER UN'ISTRUZIONE DI MASSA 
CONTENUTI E METODI RINNOVATI 

E' indispensabile la conoscenza di precise metodologie per affrontare seriamente la 
dimensione non più elitaria dell'insegnamento - Il controllo sul processo formativo 

In molte città gli studenti hanno partecipato numerosi allo sciopero nazionale degli insegnanti. 
Nella foto: un particolare della manifestazione di Roma davanti al ministero della PI 

Le organizzazioni cattoliche al lavoro 

L'A.Ge. si 
prepara al voto 
per i distretti 

! 

Le organizzazioni cattoliche s tanno inten
sificando la preparazione delle elez-.om sco
lastiche. in particolare di quelle per i di
stretti . 

Fra le molte notizie, numerose quelle del
l'attività dell'A.Ge (Associazione genitori). 
che sta lavorando alla diffusione in perife
ria del risultati del convegno nazionale di 
settembre in cui fu messo a punto il pro
gramma per le prossime elezioni scolastiche. 

Esso ha come perno quello caratteristico 
dell'impostazione cattolica tradizionale verso 
a scuola: «la conduzione dell'insegnamento 
deve rimanere nell'ambito delle componenti 
educative: genitori e docenti». 

Disposti a collaborare con tutte le al t re 
componenti, gii aderenti dell'AGE temono 
però che « la vita dei distretti si politicizzi 
troppo, nel senso dei conflitti fra i partiti. 
Gli enti che designano un proprio rappre
sentante nel consiglio distrettuale infatti 
tono anche espressione dei partiti. Un'ecces-
Uva influenza della parte designata potrebbe 
deformare la conduzione regolare cosi come 
è ttata fissata dai decreti delegati». 

Un'interessante ricerca del CENSIS 

Poche donne 
negli organi 

collegiali 
Un interessante studio del CENSIS su 

«Scuola e partecipazione sociale» presenta 
un primo, ragionato bilancio di applicazione 
dei decreti delegati. 

Fra l dati più significativi: su: 958 270 ge
nitori eletti nei van organi collegiali, so'.o 
il 33,4^0 sono donne. 

Se si guardano più dettagliatamente le ci
fre. si apprende che le donne decrescono 
sensibilmente man mano che l'ordine di 
scuola cui i Consigli si riferiscono diventa 
« più qualificato ». Cosi le donne sono il 
42.6T dei genitori eletti nelle materne e 
nelle elementari, il 32.7?é nella media Infe
riore e solo il 27.3'c delle secondarie superiori. 

Un altro elemento Indicativo, sempre per 
quello che riguarda la partecipazione fem
minile, si riferisce alla posizione geografica. 
Infatti le donne sono relativamente più pre
senti negli organismi eletti nel nord (rappre
sentano il 40.5fó del membri del Consigli), 
mentre scendono al 28.8CS nel sud e nelle 
Isole e diminuiscono ancora nel centro, toc
cando appena il 26,7%. 

Queste note sulla scuola del
l'obbligo tendono a mostrare 
in un caso concreto come esi
sta un legame inscindibile tra 
il rinnovamento dei contenuti 
della scuola e quello dei me
todi e dei mezzi didattici. 

La scuola dell'obbligo do
vrebbe garantire a tutti colo
ro che la frequentano una 
buona istruzione di base. Og
gi non avviene così. La logi
ca della vecchia scuola 
di élite è ancora vìva ed 
operante nella scuola di mas
sa. Tuttavia, in una ipotesi 
di rinnovamento chiediamoci 
quali problemi nascono. In
nanzi tutto è necessario chia
rire in concreto cosa vuol di
re « istruzione di base >: poi 
indicare quali sono le proce
dure con cui la si consegue. 
e infine bisogna precisare gli 
strumenti con cui verificare 
se la sì è raggiunta. 

L'analisi di questi punti ri
chiede la conoscenza di pre
cise metodologie: quanto più 
dalle enunciazioni generali si 
vuol esprimere una linea di 
azione, tanto più si avverte 
la necessità di strumenti non 
empirici, di strumenti scienti
fici, cioè, per focalizzare le 
esigenze di una realtà in mo
vimento. pcf f a r c delle ipo
tesi di obiettivi didattici in 
grado di assicurare, se rag
giunti. il soddisfacimento di 
tali esigenze. 

E' da sottolineare che in 
un passato, anche prossimo. 
la dinamica dello sviluppo 
delle esigenze sociali e del 
pensiero era abbastanza lenta 
da consentire la formazione e 
la adozione di modelli di pro
cessi didattici che conserva
vano la loro validità per un 
lungo periodo. Oggi l'accele

rarsi di questa dinamica im
pone a chi organizza e gesti
sce processi educativi la co
noscenza e l'applicazione di 
metodologie e tecniche che 
consentano a questi processi 
di adeguarsi con pari velocità 
a questa dinamica. 

Veniamo ora al secondo 
punto, che è quello di indica
re con quali strumenti conse
guire gli obiettivi e quindi 
soddisfare le esigenze. Nasce 
il problema di quali materie 
insegnare e quale sotto:nsie-
me di queste selezionare e 
con che metodo trasmettere 
tale sottoinsicme e con quali 
mezzi. 

Ma con quali criteri fare 
queste scelte? Un modo po
trebbe essere quello di utiliz
zare tecniche docimologiche 

per valutare se gli obiettivi 
fissati sono stati raggiunti 
tramite gli insegnamenti im
partiti e, inoltre, verificare, 
seguendo gli allievi anche do
po che hanno lasciato la scuo
la, se le esigenze sono state 
soddisfatte. In base a tali ve
rifiche. si potrebbero correg
gere gli obiettivi, i curricula 
(se è il caso aggiungendo o 
eliminando materie), cambia
re o modificare le esperienze 
didattiche previste per gli stu
denti. 

In questo modo di operare 
risalta un atteggiamento di
namico d; fronte al problema 
educativo. Mentre è possibile 
stabilire le esigenze di fondo 
per un periodo relativamente 
lungo, non è possibile fissare 
una \oIta per sempre gli 

f segnalazioni—) 
LA R IFORMA DELLA SCUOLA SECONDARIA SUPE
R IORE E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE. 
Proposte e documenti 1970-76 a cura di Giorgio Franchi 
• Feltrinelli editore, pagine 276. lire 2500. 

Un volume utilissimo e quanto mal tempestivo, perché 
mette a disposizione di quanti , studenti, genitori, insegnanti. 
e'.etti negli organi collegiali, politici vogliono seriamente do
cumentarsi sulla riforma della scuola secondaria e della for
mazione professionale tut to il materiale Indispensabile. Vi 
sono fra l 'altro i progetti di riforma presentati dai vari par
titi nella passata legislatura, i documenti essenziali che 11 
hanno preceduti e in parte condizionati (i famosi 10 punti 
di Frascati , stralci della Commissione Bias.nl. ecc.). Com
pletano il volume alcuni stralci dei decreti delegati ed una 
Interessante e puntuale comparazione fra le varie proposte 
di ltg*e. 

LA MARMOTTA • VAN GOGH numeri 2 e 3 della Bi
blioteca di lavoro - Freinet editore. Milano, pagine 32 
e lire 1.000 ciascuno. 

Questi due titoli successivi a quello Iniziale su Cristoforo 
Colombo arricchiscono la biWiotechlna di lavoro Frelnet di 
altr i due argomenti interessanti. Consigliabili per le classi 
della scuola dell'obbliga ambedue I Iibrìccinl hanno conte
nut i stimolanti e efficaci illustrazioni. 

m. mu. 

obiettivi. le materie, le espe
rienze didattiche. Solo un in
sieme di misure e di rileva
zioni fatte sulla realtà può 
assicurare il controllo del pro
cesso formativo. Affrontando i 
processi formativi in termini 
di sistemi controllabili, si ve
de come sia falso il problema 
di una rapida obsolescenza di 
qualsiasi ordinamento della 
scuola (si sente spesso dire 
che qualsiasi proposta di leg
ge che riguarda tale ordina
mento invecchia rapidamen
te). Ciò è vero se si preten
de di definire tutto una volta 
per sempre, è falso se si fis
sano le esigenze di fondo e 
si affida a una struttura de
centrata e democraticamente 
controllabile la realizzazione 
pratica di processi istruzionali 
finalizzati al soddisfacimento 
delle esigenze. E ' da sottoli
neare che questo modo di con 
cepire l'organizzazione scola
stica vede intrecciarsi conti
nuamente l'elemento politico 
(la concezione e il ruolo che 
si assegna alla scuola) e l'ele
mento tecnico (il modo 
in cui tale concezione diventa 
realtà). 

Da quanto detto emerge il 
bisogno di una metodologia 
non empirica per affrontare 
i problemi dell'istruzione. Nei 
paesi occidentali più indù 
stnahzzati (USA, RFT. Fran 
eia. ecc.) come pure in pae
si dell 'est europeo (URSS. 
Polonia, ecc.) sono state svi 
luppate ricerche su questi te 
mi. che hanno portato alla 
definizione di paradigmi che. 
anche se non sono definitiva
mente assestati, costituiscono 
tuttavia un punto di riferi
mento. 

Vittorio Midoro 

L'insegnamento 
della storia delle 
religioni a scuola 
Caro direttore, 

leggo sullVnHh del 3 otto
bre l'articolo del compagno 
Carlo Cardia su «Questione 
concordataria e laicità dello 
Stato» che contiene, sema 
dubbio, molte cose buone. Ma 
c'è un punto che mi lascia 
perplesso là dove l'autore di
ce che bisogna favorire « il 
pluralismo e la circolazione 
delle idee nelle istituzioni sco
lastiche dove può trovare po
sto la presenza di insegna
menti religiosi fondata sul ri
goroso rispetto dellu volon
tarietà e della libertà degli 
alunni e degli insegnanti ». 
Dunque, se fio ben inteso il 
valore di quel plurale: corsi 
di religioni varie con impo
stazione libera e Ubera fre
quenza. 

La proposta, in so e per sé, 
è abbastanza buona, ma pec
ca, mi sembra, di astrattez
za, giacché nel nostro Paese 
la consistenza numerica delle 
confessioni minori (protestan
ti, ebrei, ecc.) è ancora esi
gua e quindi, di fatto, in qua
si tutte le scuole italiane ver
rebbe richiesto il solo inse-
^trmento della religione cat
tolica, mentre le altre reli
gioni non sarebbero insegnate 
per il semplice motivo che 
nessuno richiederebbe l'istitu
zione dei corsi. L'unico pro
gresso rispetto alla situazio
ne attuale sarebbe la fine del
l'umiliante «regime» di eso
nero per una parte degli al
lievi. Per il resto si rimar
rebbe, di fatto, al punto di 
partenza: una religione privi
legiata sulle altre e nessuno 
spazio, almeno ufficialmente, 
per un'impostazione critica 
del fatto religioso. 

Esistono, a mio parere, so
luzioni migliori e che rappre
senterebbero un effettivo ade
guamento di questo aspetto 
della nostra vita scolastica al
la lettera e allo spirito della 
Costituzione: la quale pone 
sullo stesso piano tutte te 
confessioni (art. S) e tutti i 
cittadini (art. 3): o l'abolizio
ne pura e semplice dell'inse
gnamento della religione cat
tolica o la sua sostituzione 
con quello della storia delle 
religioni. 

EMANUELE SALOTTOLO 
(Napoli) 

La cultura latina 
nella scuola 
dell'obbligo 
Caro direttore, 

teago con interesse l'artico
lo di Giorgio Bini « / ritor
ni del latino » (pagina 3 del 
21 ottobre) con il quale con
cordo. Ma rileggendo il pas
so del « Quaderni » che Bini 
cita, trovo un completamento 
del pensiero di Gramsci che 
forse può chiarire ed amplia
re la proposta esposta da Bi
ni nei due ultimi capoversi 
del suo articolo. 

Se oggi non si giustifica lo 
studio « anatomizzato » delta 
lingua, non credo sia però 
giustificato non dare a chi, 
dopo la scuola di base non 
frequenterà studi classici, la 
base di una conoscenza di un 
«fenomeno storico» quale la 
cultura latina. Gramsci dice 
che « il latino e il greco si 
presentano alla fantasia co
me un mito». Oggettivare e 
storicizzare il « mito » della 
cultura classica credo sia com
pito corretto ed utile: e ne 
vedo anche, non ultimo, il fi
ne democratico. Omogeneiz
zare. cioè, la base comune a 
tutti gli studenti, così che le 
successive diverse specializza
zioni non creino stratificazio
ni culturali, ma si riconosca
no invece rami di una stessa 
pianta. 

PIER GIOVANNI GUZZO 
(Sibari - Cosenza) 

La scelta dei 
libri per 
le elementari 
Caro direttore, 

è la prima volta che scrivo 
ad un giornale, ma ho biso
gno di esporre un'idea che mi 
assilla. Il problema riguarda 
l'adozione dei libri per la 
scuola elementare. Fino all'an
no scorso ogni insegnante alia 
fine dell'anno scolastico do
veva scegliere i testi per l'an
no successivo, o confermare il 
ciclo dei libri già in uso. Ora. 
grazie alla lotta portata ai anti 
ad oltranza da direni inge
gnanti della provincia di Mi
lano. sostenuti dal sindacalo 
confederale, già dall'anno sco
lastico in corso abbiamo la 
facoltà di scegliere libri sussi
diari e di lettura uguali per 
tutti gli scolari della classe. 
oppure libri alternativi. Quindi 
ce l'alternativa di avere o li
bri tutti uguali, o tutti dircrsi 

lo avevo in mente invece, e 
di questo avevo informato sia 
genitori che collcghi. di utiliz
zare sussidiari usatt. che mi 
screbbero serriti soprattutto 
per gli esercizi, e di adottare 
libri alternativi per poter ave
re finalmente la biblioteca di 
classe. Avevo impiegato tanto 
tempo nella scelta del libri 
adottati, scelta a cui hanno 
collaborato alcuni genitori e 
scolari, ed ero contenta. Pen
savo che sarebbe stalo facilis
simo riuscire ad avere 22 sus
sidiari, dato che l'anno scor
so ne erano stati adottati circa 
7t>. Mentre scrivo e la fine 
di ottobre, e son riuscita a re
perire solo 12 libri, con mia 
grande sorpresa e dispiacere 

E' periodo di austerità. In 
scuola lamenta, fra tante al
tre cose, scarsità di sussidi 
didattici, inesistenza o pover
tà di biblioteche di classe. 
perchè le somme stanziate 
dallo Stato sono eternamente 
insufficienti. Per ovviar» a 
questo, basterebbe una circo
lare ministeriale che dicesse 
pressappoco così: «Ciò che è 
stato acquistato col denaro 
pubblico deve rimanere bene 
pubblico e quindi i libri che 
ogni alunno riceve gratuita
mente devono, finito l'anno 
scolastico, rimanere a scuola 
a disposizione della comunità 

scolastica ». Quando espongo 
questa mia idea, trovo un mu
ro di incomprensione da far-
mi credere che sia la mia te
sta che sragiona e che quasi 
voglia intaccare la proprietà 
privata. 
Insegnante TERESINA MOI 

(Limblato - Milano) 

Perchè non 
insegnano due 
lingue straniere? 
Egregio direttore, 

la DC ha sbandierato tutta 
contenta la sua ri/orma del
la scuola. Ma a me sembra 
tutto fumo e niente arrosto. 
Non si risolvono problemi di 
fondo con 1520 giorni di le
zione in più. I nostri figli con
tinueranno a comprare i li
bri nelle medie dell'obbligo, 
a fare il doppio e triplo tur
no, a... soffrire di vertigini 
per la continua girandola di 
professori. 

Hanno reso obbligatori il 
latino e la musica, ma per
chè invece non hanno messo 
obbligatorie due lingue stra
niere? Sarebbe molto più 
utile. 

GIOVANNA MURINO 
(Roma) 

Che cosa capita 
a chi partecipa ai 
concorsi statali 
Signor direttore, 

mi sono diplomata questo 
anno come perito aziendale e 
corrispondente in lingue este
re e, una volta superati gli 
esami, mi sono subito interes
sata per cercare un lavoro. 
Non ho comunque ignorato 
i concorsi statali ed infatti, 
ogni 15 giorni, ho comprato 
puntualmente la Gazzetta del 
concorsi. 

Nella Gazzetta di luglio mi 
interessò un concorso a 738 
posti per segretario al mini
stero delle Finanze: infatti le 
materie da preparare (Diritto 
privato, Economia politica, 
Scienza delle finanze) erano 
tutte materie che io avevo 
svolto a scuola e che, per 
giunta, avevo portato come 
materie d'esame. 

All'articolo 2 del bando era
no indicati i diplomi neces
sari per partecipare al con
corso: il mio titolo di studi 
non c'era, ma non ci feci ca
so. poiché erano ammessi i 
ragionieri, ed il mio diploma 
è equivalente al loro. 

Feci domanda e regolarmen
te mi presentai il 14 settem
bre per fare il concorso. Qua
si tutti i candidati erano uni
versitari e perfino in facoltà 
completamente estranee, co
me Matcmatic : o Lettere. A 
un mese di distanza ho rice
vuto una lettera dal ministe
ro, in cui mi si avverte che 
vengo esclusa dal concorso 
(quando io alla prova scrit
ta ero indicata regolarmente 
come candidata), perchè il 
mio diploma non è uno di 
quelli richiesti dall'articolo 2 
del bando. 

Ora mi domando: l'ammini
strazione statale è così in
competente da mettere >wi 
propri uffici persone asso' _ 
mente al di fuori della mm-
ria (come laureati in Lettere 
o simili) oppure questo con
corso. come gli altri, del re
sto, non è servito altro che 
da « paravento », per poter as
sumere coloro che erano già 
in programma? Ma forse al 
ministero non sanno cos'è un 
perito aziendale! 

C.Z. 
(Roma) 

Miliardi per 
la fabbrica 
ancora inutilizzata 
Cara Unità, 

la cronaca dei sequestri di 
persona e dei delitti mafiosi 
assegna alla Calabria, ed alla 
provincia di Reggio m partico
lare, ti triste primato E' be
ne. però, chiarire subito che 
in Calabria non ci sono soltan
to mafiosi, ma che la larghis
sima maggioranza dei calabre
si chiede soltanto di poter 
lavorare e virere tranquilla-
mente. Il fenomeno mafioso 
dilenta facilmente spiegabile 
se si tiene conto che in Cala
bria sono largamente diffuse 
la disoccupazione e la miserta 
che costituiscono i nostri due 
più grossi mali, nsolti i qua
li non sarebbr pai difficile 
estirpare la piaga della mafia. 

A questo riguardo le pro
messe di investimenti, da par
te del governo, non mancano. 
ma la verità è che quando 
qualcuna di queste promesse. 
incomincia a diventare real
ta. vengono fuori le solite 
complicazioni, come nel caso 
della Liquilchimica Biosintesi 
tì: Saline di Montcbcllo Ioni
co. dove I circa 550 laioratori 
occupali, sui 000 previsti, non 
sanno se potranno conservare 
a lungo il posto di lavoro, in 
quanto questa azienda aspetta 
ancora il nullaosta del mini
stero della Sanità per produr
re le bloprolcmc sintetiche. 
mentre l'impianto, terminato 
già da tanto temix). incomin
cia a deprezzarsi. Pare, infat
ti. che il ministero avanzi dei 
sospetti sulla possibilità che 
queste bioproteme possano es
sere cancerogene. 

A meno che le riserre del 
ministero non siano dovute 
al fatto che t produttori di so
ia verrebbero ad essere se
riamente danneg0ati dalla 
produzione di queste biopro
teme sintetiche, noi lavoratori 
della Liqudchimica pensiamo 
che si fa sempre bene a cer
care di salvaguardare la sa
lute pubblica. Non possiamo 
però tacere sul fatto che per 
costruire l'impianto di Salme 
sono stati spesi 'licersi miliar
di, mentre il governo doveva 
accertarsi preventivamente sul
la nocività o meno di questo 
prodotto prima di dare i mi
liardi necessari alta costru
zione di un impianto che ri
schia di diventare solo un 
monumento nazionale. 

D. ITALIANO 
del Consiglio di fabbrica 

Liquilchimlca (R. Calabria) 
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